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VITA DI S. MARINA VERGINE PATRONA DI CASOLE BRUZIO (CS)
Un certo Eugenio, uomo pio, rimasto vedovo, preso dal desiderio di concludere la sua vita, nella quiete di un monastero affidò la sua giovanissima figlia MARINA a  dei parenti. Eugenio, alla morte dei suddetti parenti, preoccupato per la sorte morale e spirituale della giovane Marina si recò dall’Abate esponendogli il desiderio di condurre nel monastero il frutto del suo amore. L’Abate esaudì il suo desiderio, ed Eugenio andò a prendere la figlia, le tagliò i capelli, le fece indossare il ruvido saio dei monaci e la condusse con se facendole promettere di non rivelare a nessuno di essere donna. Marina dal momento del suo ingresso nel monastero di Canobin da tutti fu conosciuta e chiamata con il nome di fra Marino. Da quel momento Marino menò una vita integerrima, alimentata da preghiere e da dure e aspre penitenze che era di esempio a tutto il monastero. Dopo la morte di Eugenio tutto procedette bene fino al giorno in cui il giovane frate si recò a questuare per il monastero con un altro confratello. I due frati sorpresi dalla notte trovarono asilo in una locanda. La figlia del locandiere amoreggiava con un soldato della guarnigione romana e in quei giorni rimase incinta. Quando si seppe l’accaduto la sciagurata, per scagionarsi, accusò il giovane fra Marino. Il locandiere andò su tutte le furie e si recò al monastero accusando fra Marino con l’Abate, il quale  non voleva credere che un frate così pio e santo si fosse macchiato di tale colpa. Marino interrogato  dall’Abate, non si difese per non venir meno alla promessa fatta a suo padre. Allora l’Abate addolorato allontanò  dal convento fra Marino che però rimase alla porta del monastero tra il dileggio e gli insulti di passanti. Quando la scellerata  giovane diede alla luce un bambino (Fortunato) sfacciatamente lo portò a fra Marino dicendo: “ Ecco il frutto del tuo peccato”. Fra Marino prese il bambino e lo accudì con cura come figlio suo. I monaci impietositisi dalle sofferenze di fra Marino lo riammisero nel monastero, ma dopo poco tempo il giovane frate morì e solo quando i monaci levarono il saio per comporre la salma si accorsero di essere davanti ad una donna. Tutti gridarono al miracolo e la fama si dell’accaduto si estese di luogo in luogo facendo accorrere gente da tutte le parti. Anche la sciagurata fanciulla giunse ai piedi di Marina e proprio lei che aveva procurato tanti mali alla Santa fu la prima ad godere della sua intercessione perchè venne sanata dalla possessione diabolica e riconoscendo le sue colpe chiese perdono a Dio.

Sac. Francesco Greco Parroco 2002

NOVENA IN ONORE DI S. MARINA VERGINE

1. O gloriosa Verginella S. Marina, mi rallegro con voi per le grazie innumerevoli, che Dio vi concesse; ne ringrazio a nome vostro la sua grande Maestà, specialmente per avervi dato il singolar dono del suo amore divino, infervorando tanto il vostro cuore, che giammai curaste i pazzi amori del mondo. Umilmente vi prego, o Santa mia Protettrice, di ottenermi quello stesso amore del quale fu acceso il vostro generoso cuore, acciocché disprezzando tutte le cose terrene unicamente possa amare il Sommo Bene.

GLORIA.

AMOROSA SANTA MIA, / DEL TUO DIO GRAN SIGNORE.

SIA TUA OPRA IN TUTTE L’ORE / CH’IO L’AMI IN OGNI VIA

AMOROSA SANTA MIA
2. Amorosa e beata sposa di Gesù, Santa Marina, mi rallegro con voi delle grazie innumerevoli, che Dio vi concesse. Ne ringrazio a nome vostro la Divina Provvidenza specialmente per avervi dato quella singolar grazia di sofferenza per delitti a voi attribuiti, e potendosi conoscere la verità, manifestando la condizione personale, pure voleste imitare il vostro Signore, col tollerare gli affronti, pazientemente. Perciò vi prego umilmente, o Santa mia Protettrice, di ottenermi la grazia di liberarmi dalle inique bocche, e parimenti di concedermi pazienza nel soffrire le ingiurie delle dolose lingue, acciò imitando Gesù in terra lo possa godere nel Cielo.

GLORIA

O GRAN SANTA PAZIENTE / PER CALUNNIE A TE IMPUTATE

FA’ CHE IO SOFFRA IN QUESTA ETADE / OGNI MAL DI BUONA MENTE

O GRAN SANTA PAZIENTE

3. Purissima Vergine, Santa Marina, voi dai più teneri anni vi chiudeste in un chiostro, menando una vita innocente e illibata, e, quantunque non aveste peso alcuno di peccato, pure non cessaste di affliggere il vostro delicato corpo con rigore di cilizi, di digiuni e con aspre e continue penitenze, dando con ciò un esempio chiaro della vostra vita mortificata. Ringrazio la Divina Provvidenza, che vi ha concesso tante grazie, e umilmente vi prego, o Santa mia Protettrice, di ottenermi dal Signore un vero spirito di perfetta mortificazione, acciò sappia frenare le mie passioni e la carne, la quale avendo perduto l’innocenza per i peccati, ne paghi la pena con una vera penitenza.

GLORIA

LUME BEL DI PENITENZA/ FOSTI TU O MIA GRAN DIVA,

GLI OCCHI MIEI , FA,  SIEN SORGIVA/ DEI PECCATI IN RICOMPENSA

LUME BEL DI PENITENZA

4. Costantissima Vergine S. Marina, mi congratulo con voi per le singolari virtù delle quali il Sommo Dio vi volle arricchire; ne ringrazio a nome vostro la sua divina Bontà, specialmente per quell’eccelso dono di costanza, con cui per lo spazio di molti anni villanamente scacciata dalla vostra cella, ed esposta ai tre capitali nemici, manteneste la promessa fedeltà al vostro Signore. Umilmente vi prego, o Santa mia Protettrice, di ottenermi da Dio uno spirito fedele e coraggioso per superare tutte le insidie del crudele nemico e vincere tutte le traversie di questo misero mondo.

GLORIA

VERGINELLA ASSAI COSTANTE / NELLA FEDE DATA A DIO,

FA’ CHE BRUCI IL PETTO MIO / DI TAL GRAZIA IN OGNI ISTANTE,

VERGINELLA ASSAI COSTANTE.

5. Inclita eroina S. Marina, voi in tutta la vostra vita foste lucidissimo esemplare di tutte le cristiane virtù e l’operatrice di meravigliosi portenti dopo la vostra preziosa morte, per le grazie, i favori e i miracoli, che il sommo Dio vi concesse accreditando così la vostra santità per il passato sconosciuta. Per la vostra grande intercessione, la Divina Potenza liberò la calunniatrice indemoniata, sanò ogni sorta di male, arrecando immensa meraviglia a quanti accorrevano ai piedi del vostro sepolcro. Ringrazio la Divina Maestà di tutti i favori a voi concessi, e vi supplico col cuore sulle labbra, o Santa mia Protettrice, di ottenermi dal Signore un vero lume per potere imitare tutte le vostre virtù ed una efficace medicina per guarire le infermità spirituali e corporali, che mi possono assalire nel cammino difficile di questo mondo.

GLORIA

O MARINA LUMINOSA / PER PRODIGI ASSAI STUPENDI,

DEH, TI PREGO, DI ME PRENDI / SEMPRE CURA GENEROSA,

O MARINA LUMINOSA.

 RESPONSORIUM
CANTI E PREGHIERE IN ONORE DI S. MARINA



O Vos omnes, qui aegrotatis


Et salutem desperatis


Ab humano ausilio





R .Eia currite ad Marinam, accepturi medicinam,


Vix ingressi Ecclesiam.





Dirae febres et dolores


Morbus regius et pallores


Statim hinc depereunt.


R 








Hoc non tantum Salentinae


Regiones et vicinae


Sed testantur exterae


R


Testes aegri concurrentes


Consolati discedentes


Horis fere singulis


Gloria…….


R


ANTIFONA In tua patientia


Possedisti animam tuam, Marina sponsa Christi, odisti que in mundo sunt et coruscas cum angelis








V. Ora pro nobis, beata Marina


R Ut  digni efficiamur etc.





OREMUS


Concede, quesumus Domine, ut suffragantibus praecibus Beatae Marinae Virginis (cuius Traslationis memoriam colimus) ab omnibus liberemur angustis. Per Christum etc. Amen








Novena in onore di Santa Marina Vergine


Patrona di Casole Bruzio























2.  A SANTA MARINA VERGINE





O Marina che a Cristo tua vita


Nella pace del chiostro sacrasti,


E con grande fermezza serbasti,


Del tuo sesso il segreto nel cor.





R. Deh ci guida celeste Patrona


Della vita per l’aspro sentiero


Per noi tutti il tuo nome foriero


Sia per sempre di pace e d’amor.





Con la fede nell’alma c’infondi


Tua fermezza, tua invitta pazienza,


Né c’inganni bugiarda parvenza


Che qual mostro ci spinge al patir.


R………


Il tuo esempio, o Marina c’insegna


Che perfetti ci rende il soffrire


E ci schiude un eterno gioire


Nella Patria beata del Ciel.


R………


Di Bitinia purissima Rosa,


Germogliasti fra triboli e spine,


Col tuo corpo virtù peregrine


Fuor portate sull’Italo suol.


R………


























SALVE O MARINA





Dio ti salvi o Marina, protettrice ed avvocata da Dio fosti chiamata in paradiso. A noi volgi il tuo bel viso, consola i nostri cuori col tuo costante amore e ci difendi. A cura di noi prendi che siamo i tuoi devoti, gradisci i nostri voti, o protettrice. Ascolta ognuno che dice: difendi i nostri figli dai tristi e gran perigli, tu ci guardi. A noi rivolgi sguardi, deh prega il tuo Signore, che dentro il suo Bel Cuore, ci tenesse. Così ognuno dicesse, come appunto dico io, per sempre viva Dio, Viva Marina.


Per sempre viva Dio, viva Marina.

















3.  VERGINELLA CHE SACRASTI





Verginella che sacrasti


Al Signor tua vita pura,


Dona aita a noi sicura


Per goderlo sempre in Ciel





R. Tu Marina a noi ti porgi


Quasi stella in cieco orror,


Con Gesù dal Ciel ne scorgi


Nella valle del dolor.





Vergin forte e penitente


A te simili ne rendi,


Tu d’amor il cor accendi,


Tutto preso in santo zel.


R………


Tu che in duol quaggiù vivesti,


Tu soccorri ai dolor nostri,


Sì che il cor, cui nulla prostri,


Forza acquisti dal patir.


R…….


Verginella che tua vita


Al Signor quaggiù sacrasti,


Tu ne serva i pensier casti, 


Tu ne accendi un pio desir.


R……


Tu Marina, per noi ti porgi,


Come lume tra gli orrori


E ne guida agli splendori


Sempiterni dell’Empir.


R………























ROSARIO ANTICO


A. Si Picozzella Viergine, e sì arvulu de jura, allu cielu sì Santissima si la norra putrettura.





R. Si Picozzella Viergine, e si pura de peccatu, allu cielu sì Santissima, sì la norra avocata.














1.  INNO A S. MARINA


(A. DE LUCA)


O Marina di Casole,


Fulgida certosina


Noi t’invochiamo, madre,


Prostrati a testa china.





Spandi, Marina, grazie,


Dà pace al nostro cuore,


Per tutto lo splendore


Di Dio noi ti preghiamo.





Noi ti preghiamo all’alba


Noi t’invochiamo a sera


Allontana benigna


Ogni triste bufera.





Largisci del tuo Dio


Le grazie che ottenesti


La pace con l’oblio


Dei mali più funesti.





Certi del tuo valore


Noi ti preghiamo, madre,


Lenisci tu le pene


Invoca nostro Padre.





Di Casole la gente


Prostrata ai piedi tuoi


Sia più lieta, o Marina,


così come tu vuoi.





Da scalzati alla Cona


Da Sciolla a Verticelli


Si espanda il tripudio


Per giorni assai più belli.











ROSARIO


A. O Marina Verginella, volgi a noi il tuo bel viso, ora che sei in paradiso, ci difendi in tutte l’ore.


R. Ora che sei di noi Patrona, Protettrice ed avvocata, o Marina alma beata, per noi prega il tuo Gesù

















PREGHIERE  A S. MARINA VERGINE





Gloriosa Vergine e nostra celeste Patrona Santa Marina, fiduciosi ricorriamo al tuo valevole aiuto nelle nostre presenti necessità spirituali e temporali. Guidaci col tuo luminoso esempio sulla via dei consigli evangelici, e come tu hai saputo sopportare la calunnia e le sofferenze nel silenzio e nella totale fiducia in Dio, fa’ che nelle prove della vita, anche noi, ci rifugiamo nel cuore di Cristo per trovare sollievo e lenimento ai nostri dolori.


Fa’ che il popolo di Casole possa vivere sempre in pace e serenità, dona alle famiglie concordia, ai bimbi gioia, ai giovani speranza, agli anziani perseveranza, agli ammalati salute, ai morenti conforto. O grande Santa intercedi per noi presso Dio e ottienici di vivere cristianamente e santamente morire. Amen.





Sac. Francesco Greco Parroco A.D. 1997  











Ogni volta che innalzo lo sguardo alla tua immagine, o Santa Marina, l’animo si apre alla gioia e alla speranza. Tu che hai amato il Signore nell’innocenza dei giovani anni, nel silenzio del Cenobio, nell’elevazione della preghiera, pregalo anche per i bisogni della nostra anima per il perdono dei peccati. Tu che hai subita la calunnia più infamante e ne hai scontata, innocente, la pena con a penitenza, l’indigenza e la vergogna, asciuga le nostre lacrime, conforta il nostro dolore, mitiga le nostre sofferenze. Dall’alto del tuo cielo, o Santa Marina, dove gloriosa contempli ed ami il tuo Dio volgi benigna lo sguardo su di noi che ti acclamiamo patrona e protettrice. Attendiamo , o Gran Santa, dalla tua intercessione le grazie pwer una vita serena e la gioia di amare Gesù e di seguirlo coerenti al suo messaggio Evangelico.





Mons. Ernesto Leonetti Parroco dal 1985 - 1989











Bella e graziosa Vergine, S. Marina, con ogni umiltà di cuore, noi, in degnissimi vostri servi, vi offriamo queste pochissime lodi in ringraziamento di tutte quelle grazie di cui la liberalissima Bontà Divina vi volle arricchire. E’ scarso l’ossequio, che vi abbiamo presentato, in riguardo all’altezza dei vostri meriti e alla gratitudine, che per tanti titoli a voi dobbiamo, ma gradite almeno l’affetto del del nostro cuore; non sdegnate, vi preghiamo, per quell’altissimo trono di gloria, che godete i Cielo, di accettarci sotto la vostra potente intercessione; impegnatevi per la nostra salute, impetrandoci da Dio lume abbastanza per conoscerlo, amore fervente per amarlo e spirito efficace per servirlo in tutto il corso della nostra vita. Non permettete che l’inferno prevalga contro di noi, specialmente nel punto della morte; otteneteci infine la liberazione da ogni male e l’impetrazione di ogni bene. E’ vero che non meritiamo le vostre grazie perché siamo stati ingrati ai vostri favori; ci protestiamo che, per l’avvenire, aiutati dal vostro potente patrocinio, noi vi serviremo con più affetto, e vi loderemo con più fervore. Vi preghiamo infine che, dopo aver imitato le vostre virtù in terra, ci facciate degni della vostra compagnia in cielo.





Sac. Francesco Vecchio Parroco dal 1904 - 1970








